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ILA CFSSAZIONE: DEL SUSSIDIO 


ALL'APOLLO. 


‘Abbiamo torto a lagnarsi perpatuamente 
dei veschi o muovi ‘gravi balzalli olio sono 
il primo ponsioro dell'ammbitstrazione ita- 
liana è dinnò al mostfo paese un primato 
poco dividiabilo in Europa, ‘Essi produ- 
‘cono \m beno, che, speriamo, sarà dura- 
tiro, ‘Gostritigono! cioè 1 Municipi a limi 
tare ‘loi spese, lai restringerei nella cer- 
chia “delle; naturali oro! attribiizioni. I 
Ministeri prodighi, mantenitori. degli a- 
busi, ‘aecbttori, passeranno, e le buone 
‘usanzò Kopravviveranno) ad essì. Dimquel 
‘questa volta” grazie al sig; Minghetti. 

Chi cl dil ora il buofi esempio, 0 che 
‘almeno lo prende da alegne altra illustri 
città, è proprio Roma, la città che ha ane| 
tica fama l'avere promosso a tutto. po- 
tore i pubbliéi apettacoli, ed ora, posta a 
duro straîte, hn deliberato, come il primo| 
‘atto per tornare in assetto le sne scon- 
quassato ‘finuize, di non dare più una do- 
tazioné al suo primo teatro, l'Apollo, E 
noù st tratta mica d'inn buguttella, SO 
la memoria non ci falla era una spesa che 
oltrepassava_il mezzo anilione. 

L'antica Roma credeva che: si potesse 
contentaro ;îl prpolo dandogli pauem ei 
circenses. Quanto, al primo è, come ai 
giorni di Ossare cdi Augusto, uno dei 
primi bisogni della vita; ima se non vi 
sono più ‘dei Cesari. che larglieggino in 
pubblici conviti, vi possono contribuire 
magistrati municipali  astenendosi dalle! 
spese di lusso, alle ‘quali non si piùò sop- 
perire: che imponendo dazi. d'entrata sugli 
oggotti di consumazione, i quali sg 
gravano le classi più numerose e quindi 
le più povere della sociutà, 

F quanto alle dotazioni dei. tentri di 
primo; ordine, per pigare i cantanti di 
cartello, che sono fortunatamente sotten- 
trati ai battiti spattacoli ‘dei gladiatori, 
ossî rifinndano Bali poco coloro ele hanio| 
aa lottare collo fame (e tnitavia sono a- 
‘stretti a contribuire per la loro, parte ui 
diminuire la. spesa, dei divertimenti. dei 
ricchi; È dunque giuatizia, nient'altro che 
protta giustizia fil:sollevarli da quel. peso. 

Si è ripetuto!‘n sazietà il: sofisma cho 
di quel‘dénato!|proftiso; negli. spettacoli 
teatrali profittano pure i numerosi artiori) 
impiegati ad alléstirli/ che il denaro si 
diffonde, che si afimentàno ‘con quel mezza 
molte famiglie di poveri. È una storia) 
vecchiu clio par sempre. nuova. SL pensal 
a ciù che si vede. e non a,ciò che non si 
vede, 0. sono forse cadute dal cielo quelle 
Tiro che sì sono date per mercede? 0 non 
piuttosto cavato dalle borse deì contri-| 
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APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


sa 


SOMMARIO; — Il Pianoforte-quartetto dell 
signor Baulot, 0: gli altri Combali da 
‘arco ‘precedentamento inventati — Con- 
certo del 1° aprile al Vittorio Emanuolo. 
Considerazioni sul Deserto ili Foliciano 
David — Teatri: Notizie. 


Îl Piahoforle-quartetto, del quale. ho, 
preso impegno di riparlare, è ina jnven: 

jorie del signor Baudot; fatta collo scopo 
di ricavaro da in pianoforte poco dissi. 
mile dagli altri, ‘mediante un particolare 
congegno; una voco del genere di quella 
‘degli strumenti ad arco, 

È questa forse la più recente delle in-| 
venziohi conosofuto fatte ‘a talo scopo; e 
‘probabilmente non' sarà l'altima. 

Non si trata qui della sola prolunga: 
ione di #nono nello strimento/a tastiera: 
questa si era ottenuta noll'organo col 
mezzo di: maaitiel' molto! tempo; prima che 
s'inventaîse'il cembalo. Ma l'organo è 








'buenti? © quosti le avrebbero forse. sepolte 
‘so non fossero stati costretti a. darle all’e- | 
'sattore? Toruedhè:il Municipio se'invece di 
pagare enormi stipendii a cantanti e dan- 
'zatrici avesso costratto mercati, scuolo, case 
Sigiatdini, non avrobbe egualmente diffusa 
il denaro con mercedi ,, lasciando, per 
[giunta qunleho cosa di durevole, di utile 
ni cittadiì, che cantribuisse alla, loro fe- 
licità © ue;alità meglio: che per la. me- 
moria di imo spettacolo. coreografico In 
qui massa în scena abbia costato, un qc 
olio? 

E non sì può pur dire che con quel 
mezzo artificiale 6i propaghi il culto! del- 
l'arte, Ja buona musica, l'educazione del 
popolo. Lo sa Roma per dolorosa spe 
rionza, lo sanno altre città che con ani 
loro (ingenti sacrifizi non lianno sovente 
preparato cho dei fiaschî colossali, Non 
hanno niente che fare cola. musica che 
ingentilisoe gli-animi le-upsso pei balli c 
lo mille uccossorie che si. fanno per.ren- 
derv ana | spettacolo sfirzoso. (SÌ: aprano 
pel popolo baone senole di’ musica istru- 
[mentale (e-vocale, si promoverà con. quel 
mezzo: assai meglio Îl gusto, è con ispesa 
di gran lunga minore, E chi nel teatro 
più che la musica cerca lo sfarzo, il lusso; 
lè ocensioni di pompoggiare, sciolga i 
cordoncini della. propria borsa, nou del- 
V'altrai. 

E poi qual bisogno che lo prime città. 
d'Italia abbiano dodici o. quindici teat 
‘di musica 0 di prosa, quando città d'In- 
‘qliltevra e di Francia. più popolose ed 
'opulente: che non;} nostre né hanno ap 
pona due: o tre?. Vogliamo certo libortà 
per tutti, ancho- per gl'improsari di spet- 
iacoli. Se si arrischinno a far cattivi af- 
furi accagionino se stessi: 1a. non, sap- 

nino perchè debbano far loro conca 
tenza i Munisipii. Se, astenendosi essi 
dallo stipendiarò artisti; col. denaro del 
‘sontribuenti, sarà ridotto il numero de- 
‘gli spettacoli, 0 chiuso per, qualche, sta- 
ggione wa teatro;, non ci. vediamo | proprio) 
nessun grave danno, sarà tanto di gua- 
‘dagnato; per quelli che rimangono aperti. 

Un tempo a Torino usavasi,, per. soddi 
«faro le voglio dei privilegiati, che ama- 
vano spassarsi © brillaro nol maggior tea- 
tro/con poca spesa, dar loro dei palchetti 
‘lla motà od al terzo del loro prezzo na- 
turale, noi quattro primi ordini, e si met- 
tevano, a contribiizione i tentri ove ni rap- 
presentava la commedia, ed altri, facendo 
loro pagare una parte dei. loro proventi. 
Era un'ingistizia bell'e buona, Ja quale 
‘del resto non moravigliava. în un tezipo 
che ponevasi per: base negli Stati non es- 
servi. cho: un Re co comanda, una no: 
biltà che. lo circonda, e un popolo che 
deve ubbidie : ma infine quella tassa era 
volontaria, poichè al postutto. si poteva 
































'nttto, dolce, pastoso, la oni intensità possa 
‘acerescorsi 0 diminuirsi,, mentre {l ‘suono 
(continua, come si ottiene dagli stramenti 


‘ad arco. I quali, cliecoli8 si faccia, tr 
Yranno sempre! sopra uno strumento a ta- 
sti grandissimi vantaggi, quali sono, per 
‘esempio: quello di poter modificare a pia- 
cimento l'intonazione doi suoni © far sen- 
tire le quasi impercettibi 
qu orecchio delicato disceme tra suoni 
generalmente ereduti missoni; quello di 
pote faro i portamenti di voce (dei quali, 
ho l'abibso. reca nausea, l'uso a’ tempo 
‘opportuno è lodevolissimo, como quello che 
‘dà allo strumento uno, dei pregi princi- 
pali della voce umana); c finalmente iuel- 
lo della somina ricchezza di accenti che 
si ricava dalle arcate ora scorrevolissime 
‘ed ov ritennte, ora nppogginte ed'or leg- 
‘gere, ora unite, nmiformî, ferme, ed or 
‘spezzate, variato in: mille: gniso, -saltel 
late; tutto coso queste. In eni. perfetta f- 

itazione non. è ‘supponibile che si potrà 
maî, neanche col più ingegnoso e atrdiato 
insccanismo, ottenére. 

A consegalre; perdi quella | parto: di'ef- 
‘fotto del snorio. prodotto dagli ‘strumenti 
‘dardo, cho può fino ad tin certo | punto il- 
Hudere' lascoltante, si sono fatti già, € 



































stiumento a‘fiato, non'a corde, E qui trat- 
ferebbesi di ottenere meccanicamente dalle 
cordè (è non col mezzo della percossa, hensî 
‘con quello: del: fregummento) ‘quel suono te- 


non da ieri soltanto, ma da più secoli, 
‘numerosi tentativi. 

Alcuni degli inventori applicarono -sen-| 
#'altro:(al ‘eembalo. na meccanismo;ana= 


for sinza. teairi, ma presentemente, deve 
pagaili ancho chi non può 0 non vuole 
iaccorgorvi mai. 

Ma, comp dice il: Montewqnien, ta rai- 
[son'finit toujours par avoir. raison. 
Napoli e Venezia ‘iedoro. già l'esempio 
[ai aepennare dai loro oboriti bilanci quella 
buona o di mala vo- 
i fu rostrotta a fare il simigliante. 
Speriamo che ci) che fa Ju capitato non 
'aisdegneranno di farlo le città, provin- 
tinti È vero;che si. parla a sordo espo- 
‘nendo buone ragioni a chi ha interesse 
fa non eapirle, ma el'interessi dei molti 
‘finîrànno col’ prevalere, su quelli’ dei 
pochi: 

















CAMERA DI CONITERCIO ED ARTT 
DI TORINO. 
ll Prostionto della Camera, 

Vita la deliberazione dalla Camera emessa 
mell'aunatiza dell 8 corrente, per cui, tanto 
"o impossibilità per ora di ricostituire un mupvo) 
Bindscato do Pubblici Modiatori di commercio, 
gli fa ‘commesso i prevalerei del’ ‘potero di 
Horozionalo confortogli dall'art. 19 del regoli 
mento approvato per R. Decreto 11: gingno 
1868 per. la nomina ii cinque commissari i 
'dnati abhianò  faazionare ‘fi Jaogo e vece 
LISTS O Sicani IA orme I 
fillttino aticiate dol corso: deî valori che-si 

















‘nogosiano in Borsa. 0 per tutto, ciò cho st- 
robbo nello attribuzioni del Simlucato stesso; 
Vista le ilno lottoro atatogli indirizzato il 





97/0051 90 di marzo p. ii, 
‘genti di Cambio, per lo qui 
Bi adteble, como iuezzo più ‘alitto A soppe 
riro ‘in via eccestolislo c provritoria. alle est- 
‘gonzo Giornaliere di Borsa, proposto tm prove 
vedimento conforme a /iuello a cui acconne la 
[surriferita. deliberazione rilta. Came 

Ritenuto como sia nopo cho i commissari a 
‘cuî deve confirirsi il mandato suvra espresso 
'dcbiano' essere: frà colaro ‘che ‘conoscono per| 
ogni gonero di iegoziazioni ‘e per Intuga pra- 
[tica fa estensione o la importanza delle attri- 
buzigni 1 eni avranno ad attendere; 

Ss00ndo il preavviso della. Commissione d'i- 

fone, 
Cdnforinca il prove 


di 
























rio mandato ai signori 


‘Colomma Giuscpe;, agente di cambio; 
Ovazza Vita È 
‘Borigionini Luigi n 

[Ctinino cav. Antonio; seusale; 





[Ravotti Feli 
Ai quali în nome della Camera, cd im vità 





filo tuttà la. opportima fucoltà per addiv: 
"ire! collettivamente, sù quollo normo che cre 
'icranno le più confacenti all'eseguimento delle 
folative prescrizioni, alla formazione del gior: 
Mnalfero lellottino tuficialo dei corsi di Borsa 
lod’all'adompimento di tutte to. altre incon 
Deage che sarcbbro nll attribuzioni at Si 
ducato. 

Il presento: cesozionale. provvedimento! n 
immginto pritcinio: di attuazione e rimarra in 
rigore sino a contraria disposizione. 

Forino, il'5 oprile 1675. 

Il Presidente 
Pio Router 


Fenueno, segretario. 




















logo a. quello già usato nel medio evo 
o strumento chiamato. Orgamistrum ( 

Tale ora, per quanto se ne può in-| 
tendere dalla lettura della descrizione, il 
il Geigen-Claticifubel inventato a Novi 
berga nel 1609 n Giovanni Hayden (0 
Haydn come scrivono, altri). TI frega- 
mento delle corde sì operava in questo 
strumento da dieci 0 dodici piccole ruote 
messe în moto da nina ruots maggiore, 
e le cordo ne erano, di metallo. 

Nel 1754, 0, secondo altri. seritto 
nel 1757, il meccanico Holifeld, di Bo 
lino, iuventuva un Conbalo di arco, ju 
(cui le cords erano di winugia cd il fre: 
[gnmento era fatto con erini mossi da nno 
ruota. 

Verso il 1780, a Parigi, nh. cembato 
aenistico 0 armonico veniva inventato da 
‘certo Verbés, ed a Vienna, vorsoril finite 
‘del! secolo, un altro cembalo “ad'arco ve 
‘niva inventato da RUllig, cho volle chia 
morlo Xonor/îca. 

Tutorno; ad' altro ‘invenzioni 














di Gar- 

(*) L'Organisbrivn èra uno, stramonto si- 
‘mile, nello forma, ad. una nostra chitarra, con 
'atto‘tasti girovali nel manico, ‘e con de bu- 
‘ch tati uella parte superiore. della. tavola 
‘Afmonlea :/ e sonavasi in origino da duo per- 
fono; di cui uns moveva, tasti e l'altra; con 
‘una, manovella facova girare ima rota: simile 











Publica i Parigi 


sarà pabblicato © Fi patrà logi 
dalia copertina del ieestimo; 


del recitato art. 68 del: vigente regolamento; | 





vivi di 
term, di 
dell'opera della nostra. italiana: 


‘pera scritta în un: buono stile + d'im 
Fattoro: la parte vocale, ricca. d'una caprese 










Carrà, 6. — Ci Gcrivono: 
Sabato scorso verso ‘Séra' quanta popola 


zione, con a capo la ‘iiusica’ cittadina; accor- 
fova umeroa all tazione, 0 lata. con 
sgorosi applausi, il passaggio di 8. A, 
Duca d'Aosta. TI convoglio, proveniente da 
San Remo, nel formarsi quivi alcuni minati 
iiode: agio ni Carricesi di anumitare) l'ativbi 
lità. dell'angusto Principe, ‘il quale. degnoesi 
rispoîidere agli omaggi 
Sentati o nomo dolla 
Sindaso, 


‘© \ealutava. con 














che gli. venivano pre: 
ppolazione dal Mi di 
zio? notaio Reyneri, soguito dallo 
Lire antrita dol! paese: 


ATTI UFFICIALI 
Sag 


Tal Gacelta Ufficiale del è ‘apri 

1; Nonio nell'orto della Corona 
talia! 

2:(Circelare-programma del Coni 
tato [generale dell'Esposizione che sarà ‘aperta 
hell città di Colonia, dul 95 aguato 1 98 set- 
temibro/del corronte anno, nello ‘stabilimento 
Flora delia Sociotà d'orticltura sottoril 
trondto dell'imporatoro ©, del. principa imp 
rinlo! di Germania; colla. quale. cireolare-pro: 
‘gramma inivitono prendere parte 9’ quella 
mostra gli Grticoltori di tutti è paesi. 


CRONACA CITTADINA 


i Pranzo commemorativo. — I 
veterani dello guerre, combattuto nel 1948-49 
fior l'indipendenza d'Italia, domenica, ventura 

ornano cul un gran pranzo nella trat- 
piazza Suù Carlo” per commemorare 
festosamenite la prima vittoria delle: armi ita- 
liane nel 1848, che fu la battaglia di Goi 
dell'otto aprile. 


Ta qnota è fissità a lire 5 allora del'prax-| 





Al 








teca; 


























'z0 alle 6 pm 


Te vottosorizioni sl'ricovono sia presso n 


trattoria di piazam San Carlo, come preso il 
‘consigliere signor. Gerbola, ottico, piazza. Ca- 
Gtello, n. 18, 


I vetorani sono pregati (di fregiarsi delle 


‘decorazioni e seguatazionte, della. medaglia 
commomorativa, 





otizio letterario artistiche. 
ci Vione domandato fl nonin di 
della 

0; prossimo ‘a ‘essere 
fomianzo aéritto nella 
ingua dci‘ nostri vicini d'oltralpe, Oh come 











'soio caioei gli omini! * 


Dél resto lu comprendiamo  bonissiniò code 


sta curiosità, così bena che: ci decidiamo, per 
Bollistaia, commette “quasi ‘ua'indisere: 
zioné. 


D'ajtrondo non passerà tn mesa che ilibro 
tel omo 





La gentile nutrico è la signora Mlnria AL 








D'un'altra enrico: dello. Tettote detto 
art vogliamo ona fare. un cenno: ed è li € 
[regia signora Carlotta Ferrari da ‘Lodi. 

Come tutti sanno. questa poetessa e musica 
ha pubblicato, non é grau tempo, la sua Messi 
funabre, scritta per uno degli nimcali funerali 
cho si colsbrano per Ta memoria ili re Carlo 
Albert; i psemplao dl queto suo Lavoro 
inaritò l'autrice sl signor Ambrogio Thomas , 
direttore dell Conservatorio di musica parigino 
© ieuibro di. quell'Istituto accademico, “come 
positora di fama curopea; il primo dei musici 

; © Î d'iimas, con una let-| 
* comunicata copia, cosi parla 


















vi 





« Ho letto col maggior interesso quest'o- 
Ses 


breélit, di Greiner, di Poullean (0 Poul- 
teaù) sono troppo incomplete le. notizie 
‘che si hanno percliò ne possa fara più che 
tina menzione. 


Le modificazioni principali che l'abate 


‘Trentin di Venozia apportò, nel principio 
(del presente secolo , 
[Norimberghese, furono:: corde di minugia 
di cui alcune ramate; arco di seta a giro 
porpemo ; raccorciamento. della parte vi- 
brante della corda meilianto una 
avor 


all'invenzione del: 


sta di 
mossa contro, una {sbarra dai tasti; 
Nulla dirò della pur; pregevole, inven- 
ono! dell’ingeguero Caldera, di cui si è 





purlato molto in questi ultimi anni, per- 
(chè essa riposa’ sopra un principio al tutto 
diverso da quello ad arco , ossia 2 corde 
fregato, del’ quale, soltanto pra discor- 
rinmo, 


L'invenzione del signori Bauder, consi. 





‘ste nell'ottonere. il suono non direttamente 


col fregamento di im 





reo, 0;altro ordi-| 


igno equivalente, sulle cordo; mm. sì tra 
‘smettendo. alle; cordè stesso la. vibrazione 





col: fregamento di m cilindro sopra mazzi 
di crini adattati. a\ ciascuna ‘corda; Le 
‘corde sono metalliche: e non! già abbinate 


‘o triplicate per ogni: suonò» como; negli 


iltri pianoforti, ma semplici, 
Udito ad una certa; distinta © nello 
‘note centrali inferiori; il Piano-quatuor 





‘quella. di eni sono fornite, Jo ghironde déi 
‘nostri montana 





[del signori Bardot finita bene i: suoni dell 
Violoncello, e. ‘della; viola ;; massime \met! 








Fica vera, mi imra ‘amtimifabiimontol; trat 
ta. odiati 





ii: ‘annotadioni stesse 0 alcuni” 1270 


‘nttastaio nella finora: Fetrari ‘na tale 
Doro è tn sccellento sentinietito inunicolo. 
i Soni loto. cho mi sia stata data occasione 
‘di conoiere iffatto importante 'e'setio comp 
nimento, 0 d'aver potuto apprezzare le clovate 
tendonzg 0 Îl talento: d'una distinta. atti 
Nt. 

Pois il giudizio d’un:sl competente apprez- 
'atore riuscir di conforto. all'egregia autrice! 
«It Fiechietta è venuto fiori qué. 


atà mattina con da, Zanterne, senerlo e dol 
frtvo Dalsani, che deyvero non potrebi:1o = 











hrimere con miglior parla 0 spirito Ta situa 
zione! È un graziosisimo rapprctene 
tante Venezia, di notte, col vecchio Tp. ital 


Ione clio sì mostra perpleaso ad: un balcone, 
tenerido in' mano, duo lanterne, l'una tricolori) 
V'altéa ‘giallo-nora, mintro. esolama: — u 4 
(lin la verità.ca metterfora anca questa; moi 
Brusa 1 po'' lo man; ma; posto che la poli= 
fica la vuol cusaì, crepa’ l'avariasia!. fora 
Htà è die! n 

© Il Circolo degl'implogati ci fa 
Ktmpro, passare delle. gioconde serate, grazie 
Alla folico scelta € buona esecuzione di perzi 
di musica doi più riputati maestri ci allo 
danza che lo seguono, Ne sino resò Ta dovute 
[grazie a quell'istituzione ch, giovane d'età, 




















la avcondano al bone, grazie ai valorosi mag 
Atri Prodori}6d Arditi cho vi spiegano la loro 
ità non &omino; alle signora Formica, Mb- 








Hani 8 ing. occ cho domen era cl fecerà 
[costare meli el Vor dl atyertcor dell 
Bonitti, dol Pelo, del Vallo e del Ville 
nl, riscubtento sempre vivi plage. 

cri Tentel, — Contatinmo con piacero il 
‘succo tEBONLO eri ora al. Gorblno dali 
"ovo commedia in tre ati cì in prosa di he 
Mafenco, ititlat: Griorie. ; 
- toatro ora al oto. afolto el i prin: 
ipa artisti vennero. con ripeti tattimani: > 
diamati parecchio volt al profeenio. 
gl'aztor non amitora alla rappresenta: 
o: 

‘Domani parlérà astesamente di questo lavo- 
ro, in appendice, sig. ©. ©. Mineri: 

‘— Questa tem coll seconda. rappresenta» 
rione del Macbeth, va bi scena al Balbo il 
dallo Ney di Pratesi, 

Coppi. danznate: signora Perratini © signor 
Da art È ta 

"iena sicura! 


< Concerti, — Quello dell'orchestra fio-. 
routiu, diretta dal prof. Sbolci, cho si dovora. 
dare al Rogio di Torino, é sfumato, avendo 
l'orchestra ‘suddetta. prolungato il "suo nog- 
friorno a Milano per dar concert coll'orchestra. 
del teatro della Scala, 

‘Avremo fnvecs nn, concerto’ el chiari 
giu pini Cesi Bniamino, aliro di Th, 
ere, @ nuestro di perfezionamento nel Ci 
leggio! Musicalo di Napoli. 

Tisuome del Cesi. mon rnomatissimo 
arto, 0 molti valeuti. critici, sì italiani che 
tutori, si occuparono di Jtù. profondamanto 
ft modo da farcelo ritenere! omo uno del più 
(distluti pinnisti del giorno. 

Milano, Firvaze, Roma, ecc.; abboro già il 
uiacoro di sontiro fl Cosi tn diversi concerti o 
no dissero mirabilia, Ora vieno Ia. volta di 
Torino 0 pi sio corti che ate fra noi 
troveril molti aimniratori © quella accogli 
[che si deve a’ artista del 800 merito, 

Il programma, dell concorto sari ‘dei più 
scetti o comprenderà. (vi pezzi. seriti. dello 


























imo, in 




















steseo Cesi, necolti dappertutto favorevole 
Menta ioni 

Axvertiromo i nostri. lettori. del giorno e 
del og i on at darà il concetto; 






passi leggeri o stacenti: ma l'imitazione 
‘è ancora tnugi:dall'esere perfetta. quando 
si passa alle ‘ottave superiori, che sono 
‘quelle dell'estensione del violino, 

Il principio sul gnale si fonda l'inven- 
zione del Piuno-quartetto, mi par brono 
e ben trovato, L'introdurre nell'applica- 
zione pratica del medesimo quei migliora» 
menti che valgano a ravvicinare l’opera 
del signor Bandet a quel punto di perfe- 
zione che egli si è proposto, e'che è iuna- 
namente possibile, sarà affare di ulteriori 
'ecvcho ed ‘esperimenti, 0; soprattutto, di 
tempo. 








Cho atvaordiinria sia stata l'Astorrenza 

del nostro 'del-mondo al concerto, datosi 

giovodi ‘al teatro Vittorio u pro dell'Asilo 

infantile di Borgonnovo e del monumento 

® Tonimaseo, è cosa che tutti sanno; come'' 
tutti sanno con. quali caldi, ‘proluiighti, 

ripetuti applausi siano stato nccolte té sie 
gore 

‘iguori Patierno ed' Angelo Ferni , ‘ti 
prestarono gentilmenta il loro vontorbo a 
‘quel concerto. E nelle: conversazioni, ben 
‘ché siano | varinmente giudicato ed’ ap- 
Pregeate lo trasposizioni o sostituzioni di 
Pezzi operate nell'ossctizione del program 
ma, tutti's’accordano' nel riconoscere he: 
era un programina ricco e vario! 0 (0 
«Riguardo, all’esecuzione, ‘noù ‘to'véita- 
‘mente ‘d'onde comficiare riguaito agli a 








cambiaiienti. d'armonia "indicati. dall'autrice 
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‘mostri. mature di senno. ed ‘ugli artisti cho < © 


riondo, Brioli. &'Pozzi ‘ed al signori cav. Tét-! % 


inger, Bedetti-e Teja-Ferni! ali | 



















































pale un orologio d' èr 
teso li chi darh 19 notati 


città e ferritdrio 1)“ 
sati all'ufficio dello stato civile 
il giornò 4 ‘aprile 1875. 
Dist; Delfina nata Milano, d'anni 57, di 
Chivasso — Berry Giovanni, id, 57, di Mono: 
ilicare — Brunetti. Giovanni, il. "91, 
soldato nei bersaglieri — Bianto 
39, di Torino — Pari Giovau- 
di Piobesi-Torinese, contadino — 
arolina, id, 18, (di Castel, Alfora, 
contado; — Marohisio Francesco, id, 60, di 
Tyrea, lulegunme — Paoletti Ginsenpe, ja. 19, 
‘li Torinu — Colombero Caterina, nata Gedda, 
id. 56, ili Agliè — Serafino Rosalia, natà Fard, 
69), i Atnowe — Valfrà Federico, id. 55, 
di Torino, peoprietario — Furti Maria, id 
20, di Camerino — Zoccola Maddalena, nata 
Fiati, il 55, di Acqui — Ginola Jtntdklena, 
id: 87, di Cumerana, sarta — Viscardi Ain, 
nata Vatdugnotti, id, 89, di Torno, nego: 
ziante: —tVilla, Adolfo, id. 10; i 'Torino — Più 
10) minori d'anni 7. 
Totalo complessivo num. 28, dei quali a dò | 
micilio nina. 16, negli Ospedali num. 10, non 
residenti in questo Comune num. 9, 


Nascite \ichiavate all'ufficio dello atato civile 
il giorno d aprile 1875, 


Maschi: 18, femmine 5— Totale 18: 





















































OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatto all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ ietri 276 sul Tivello del mare. 

5 aprile 1878. 





dani 
9364/470690) 75l1e-51|v/4. lcopert. 


don 
T9HS4 99) G9| volieio va oper. 


ita. 
138/3|4-10/0| 6.9] 76|ta 57 [n D'a.lpioge. 
Gil 79/1066 N Ed. lpioge. 


87) 834 sa'iv ec.le0 





Tess + 59) 64] colei (N calco. 





Temperatura estrema ali minime + 7,7 
nord in' gradi contesimali) massima + 19,9 
“Acqua caduta mill. 0,5: 
della motto del 6 + 7,9. 
BOLLETTINO ASTRONOMIOO. 
(Tempo medio di Roma) — 7 ‘aprile 1875, 
Nascero del Mole, ore 5 51 — Passaggio 
al meridinno, ore 0. d1 — Tramonto, 6 62. 
Nascere della Lume, 020; mi 
Passaggio al meridiano, ore 1% 
Tramonto; re 8 47 sera. 
Giorno della Lama 2°. 
‘Temperature estreme in aloni e 
clità d'Italia' del 2 aprile. 











Massima Minima, 
Rom 18.7 40 
Genova 18.8 88 
Livorno 168 42 
Torino 17.5 s0 
Parma 1812 sa 
Fireure 18, 8 8.8 
Milano 189 Bio 
Bologna 19, 8 8.1 


BOLLETTINO! METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'ufficio. meteorologico di Fi- 
retzo della sera del 4 aprile 1875 (ore 4 
pom): 
Tempo bello, Barometro alibassato quasi 
in tutta. penisola. Cielo coperto, Barometro see- 
#0 /fino È muù. in Sardegna e Sicilia, Pioggia a 





















delta Borea) del Popolo di Firenie. 

Il sottoscritto, dietro incarico. del Comitato 
costituitosi in Lucca, invita coloro cha sono 
[detentori di azioni della suddetta Banca a 
oler passare nl suo ufficio fino di iseriversi 
uicr costituire il Comitato in quasta città, a- 
vento. per incopo di studinro è concordare il 
snodo da tenersi per meglio tatelaro 6 far vs-| 
ere i dietti di ogni azionista nella prossima | 
‘Ascembleo generale. cho! sarà. tenuta în 





renze e dova saranno trattato, quostioni di vi: 
tale interesso; 
"Torino, 29 marzo 1876, 
Geometra Finuino Capano, 
via Ponto Mosca, 6. 





Leggiamo: nel. Giornale delle Colonie, del 8: 
Abbiamo avito _Îl pincero. di salutare in 
(Roma uno dei'pîù operost nostri. concittadini, 
(al qualo la marina mercantile ve debitrico di 
‘uno sviluppo considersvolo, il. sig. Gisuelli. 
console italiano a Montréal, nol Chundà. 

Il sig. Gianelli si trova da. qualche tempo 
in Italia, cd la avuto conforenzo com tutti 








mostrare alla marina quali vantaggi avrelbe 
a recarsi nell Canadà. 
È noto cho la concessione della nuvigazione 


‘atra marina, benché nd onta di case il gna-| 


Giuueli, cou una abilità ed una premura che] 
altamente lo onorato; ha futavolito pratiche 
(colla. Compagnia del rimorchiatori a vapore 
(dstta di S. Lorenzo, pratiche che stanno perl 
approdare, inquantoché il direttore di quella 
[Compagnia promise sl sig. Gianelli di fare 
una liberale ridtizione. speciale salle. suo ta- 
tie pei bastimenti italiani che sarinzio ri 
ziorehiati dai xuoî pirascaî, sssicaramlolo inol-| 
tire lie tale riduzione surà per soddisfare pie- 
‘immente ai desideriî del nostro degno rappre: 
sontante di Montrdal 

Il Signor Giauellì fu ricevuto. giovedi dal 
8 E. il ministro degli affari. esteri, che gli 
fece molti complimenti od elogi pel ‘modo col 
‘quali disimpegna il uo ufficio, e por le suo 
premure a favore dello sviluppo della. nostra! 
marina mercantile. 

Anche Îl generale Garibaldi ha ricevuto ii 
siguior Ginnolli con molti elogi (o-cou sincere 
dimostrazioni di stinin, incoragginndolo a per- 
severare {n un'impresa, alla quale anchò.il 
gonerale, coma gronda patriota, è vivamente 
interessato, 

Tra pochi giorni il signor. Ginuelli riparte 
pel Canudà, e può bon essere listo di recr| 
acco la gratitmiino e l'applanso; de suoî con- 
cittadini. 

















Leggiamo nella 





tizia, avevamo taciuto finora 





i attitudine sospetta presso. l'abitazione dol- 
l'onor. nostro: Sindaco. Ma deppeiché un gior- 
nalo della mattina ne parla riferendo) le cose 
in modo affatto inesatto, è i soliti rivenditori 
‘dî giornali in aperta violazione della legge 
Qriduvano ieri mattia impunemente. por le 
vie — Leggano; signori, l'aggressione del 





gli rmatari dello nostre città marittime, per|doP® lc 10, 0 por essore rimasto in quei toiu-| 


di cabotaggio nel Cauadò, tanto profitterole | lM°80. Non Gi sa com'egli. nttribiisse questa 
‘lla nostra marina. corrispondente al gonio | 'izione meritata all'onorevole sindaco. Certo 
‘dci liguri, & dovata principsimente al signor|f! è cho ogli lo peraeguitava con lettero e 
Gianelli. Otu egli ata per rimuovere un altro [e®î istanze, 0 al iiliitva, ‘a quanto si ac- 
‘gravissimo atacolo; lo gravi. tarifo. doi ‘vi |*<TiSCO, che surebbesi con li vendicato. 

moichiatori. Queste tariffe erano, ‘ina delle] | AU custode si trova attualmente sotto pr 
‘Sagioni che ‘tenvano lontana dal Canudà In no-| €559 por detenzio 


‘dngno potesso essere rilevante. Ma il signori — 





\sindato di 
oristano i 
vero. i 

Ta sora doi d1 dol nes» scorso, nell'ora in 
cui ‘abitaatmétito l'on; Peruzzi 
tà dallo griardio di Pubblica Sicurezza © 
quelle Municipali arrestato un individuo che 
(0 ne stava fermo © avviluppato'nel mantello 
Mei frei dol palazzo Peruzzi in Borgo, dei 
Groci. Egli aveva indosso un recolver av seì 
(olpi arido, © delle minnto di: lettero con Io 
‘quali si chiodora con’ minaccie 1 Sindaco di 
'essero reintegrato uell'impiogo che! prima oc- 
'eupava 

Tradotto alla delegazione di pubblica sicu-| 
tozaa ii San Giovanni, fu esoguita salito una 
perquisfzione in sma onsa, e ieri furono re- 
norito altre iiunto di lettore con lo quali, a 
‘quanto paro, insisteva por ‘essere impiogrito, 
'delte'totografie osceno, 5 pistoto di corta mi- 
(sura, delle caricho, vari coltelli ©'uno stilo a 
triangolo. 

Quoll'individuo era un tale, Rinaldo ©. 
uonto di 60 andî, già custode. nl cimitero del 
Moute, Pare che,la sun condotta come impie- 
ato non fossa troppo escniplare; fatto sta che 
por avere avillanoggiato e con 
colto una tal sora molti signori 
Paguavano Ia salma di ut loro nmiico ‘6 pa- 
Teute al Monte, perchè rano quivi. giuuti 


i, 





nido Bsnttamente ‘il 




















pio portino col eappolto in testa. proseguend | 
negli olteaggî, l'egregio conto Masetti da Ba-| 
[uan aveva remosso quel: custode. dall'im-| 











© possesso di armi proi 





ite e insidi 





1 FATTI DELLA SERBIA. 
Leggiamo in un articolo della. Neue Freie! 
Presse: 
« Pasiò molto tempo prima. clie perrenis-| 
Mero a nostra cognizione i motiri dei recenti 
fatti della Serbia, Le scene: violenti ‘nolla| 





gl credito in obbligo | oautro 








-senen; però acucciario, dal 





to > semo; a 11° Jr govomatito; clio:viné; 
|rcbabitiantinia l'hzip 10! di ‘pubsta pio: 
[postà, nbbfidonò dal/Banto red l'aula Bi-| 





roi (È 
uh Schipcina si bro in taì “ns0d0% man 
‘cante del ‘numero legale, 6 quindi divenne 
[necessario 'il’ano ‘sciogliménto che vonno ine| 
nati decretato; » 
Il citato ‘articolo nggiunge che, dopo deore- 
‘tato.lo scioglimento; il Ministero Marinovitoh 
rimase atcuni giorni vacillante, ma docise alla 
fino di rimanere in enrica, come ci fu anche; 
[annunziato dal telegrafo; 
1 motivo della forte: opposizione al Gov: 
clio cità in Serbia o cho ha nn carnttere 
‘antidiuastico, sid vho il principe Milano, co- 
‘mo nessun altro principe, può soddisfare i 40-| 
fini ambizioni del partito cosidetto della Gran 
[Serbia — patito! che sagnorobbe ln creazione 
[di nu grande Stato composto della Serbix: at- 
tunlo e doi cofinanti ‘pazzi. serbi che mpor- 
tengono all'Unghieria ed alia ‘Parchin. 
‘Karageorgievich, predecessore del principe 
‘attuato; fu assasainito, e ln sun famiglia esi- 
Îliata, principalmente pel motivo che era nel- 
l'impossibilità ili nttunre quel soguo, L'avve- 
niminto di Milano Obrenovis fu salutato cen 
tuto anfversato perché cogli tusinzava le 
Speranze del poriito dolla. Gran-Serdin, Ora 
che quello. sporanzo si trovano: nuovamente 
‘deluse, la popolarità ‘el principe è scomparsa, 
[E va riacquistando forza il partito cho medita 
[di ristaiiro sul trono ta fumiglin Knrageor- 
‘giovioh. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Roma — (Nostra corrispondenza). 
4 aprile. 

Mi xi consenta, poichè la politica grossa 
sta im vacanze, di accennare oggi alle 
‘condizioni presenti di una questione, la 
quale, quantunque sostanzialmente. tni- 
cipale, ha pure; trattahdosi della capitale 
[del Regno, una ‘certa importanza per l'in- 
tero Stato. Voglio cioè alludere al pro- 




















Scupaiia, lo scioglimento della medesima, 
le voci d'iniminente cambiamento di Gabinetto, 
l'agitaziono del pacso: tuttò ciù trase origine 
[da una petizione. 

« È una storia. prottamiento serba, e'cle 
[ai una. storia di questa specie. rin assassini) 
formi il puuto di partenza, nuîla ha di sor- 
prendonte. 

= L'assassinio di cui si tratto fu commesso 
[durante lo nitime elozioni contro un candidato: 
La vittima è un patriota di opinionî. assai a-| 
Yauzote, e sì soxtieno generalmento che'ogli 
aa stato tolto di mezzo dal Governo, Certo si 
‘è cho dell'arresto ‘0 della pimizione del. colpe-| 
vole non si udi ia sola parola. La vedova, a| 
‘quanto si dice, per consiglio; doll'Opposizione, 
diresso una. petizione ala Seupeina, in cui 
chiedeva giustizia, cà accusava il ministro Zu 
mio quale istigutore del delitto. La petizione 
venne lotta nella Camera dal deputato Kovnc- 
evichy il quale — senza. l'autorizzazione della 
Commissione permanente speciale a eni; è de- 
snandato la Seria l’esamo dello petizioni, pro. 
pose di riivioria al Gorerno. 











Non volendo preoconpare Îl corso della giu-|'« In seguito n ciò gran tumulto; Tl partito 
l'arrosto o-|fell'Opposiziono carico di offese il deputato 
‘Signulto l'altra sera di un individuo sorproso [cho si era creato relatoro da. se medesimo, 





L'Opposiziono uscì în massa dall'aula; 
« Lo scandalo si rinnova il giorno seguonte 
marzo). Sî presentarono duo proposte, in 
irt delle quali Kovaeserich' sarslibe stato 6- 
apulso dalla. Camora, ma yennero respiute. TI 
ministto iollo Rannze propose dal canto mo chi 
la Caruora osprimesso il suo « abborrimento » 








blema attorno a oni sì travagliano quei 
‘ignori del Campidoglio, i quali stamio 
fra que opposte correnti è non sinno a 
qual partito appigliarsi, Non entrerò, nei 
particolari delle piccole scaramucoie. che 
si sono venute combattendosi in occasione) 
[del bilancio tuttora in corso di discussio- 
ne; Voglio solo adumbrare la situazione 
nel suo insieme. 

Finora) l'Alatri, che, a Campidoglio, 
sostiene le parti di un Mmistro di fi 
nanze, non si è ancora prontnciato aper- 
tamente; ‘e, secondochè si opina preva- 
lore im lui la parsimonia sun abituale, 
ovvero Îl'giusto concetto che egli ha delle 
legittime aspirazioni di Roma, gli si at- 
tribuiscono ‘concetti varii intorno al da 
fursì. Due sono le vie che si parano in- 
nanzi nl Municipio, 0 limitarsi a liqui- 
dare col minor danno gli impegni che si 
bontrassero. un pochino all'impazzata e 
sotto. l'influsso di’ una indubitabile ine- 
sperienza amministrativa ed in questo 
(caso si potrà tirare inmanzi con qualele 
(espediente finanziario o'coi tenui aumenti 
‘di imposte comunali che già furono deli- 
berati, 0 si vuole invece proseguire ant- 
'mosamente, ma con miglior indirizzo, la 
intrapresa. rinnovazione economica edili- 
zia della città, ed in tal cano sono neces- 
Sarîì un prestito immediato per la conti- 
































liiazione © per..lo sviluppo dei grandi la- 
vord, od una fruova $' imposta. per 
far fronto agli ‘ibterdesi che occorrerà pa: 
Gpre:per il presto. | 

1 Rui daro al dilomma una 
forma concreta, troppo conoreta' pei con- 
tribuenti romani, 0 si vuol Josciare che 
[Roma sia ad un dipresso quello cho è ora 
0 si yuol subire in: pace la tassa poco gra- 
‘àevole, ma ‘solo possibile in Roma, che è 
la tassa di famiglia, Benché sì tenga in 
disparte per un: sentimento di delicatezza 
che frcilmento si comprendo, non è un 
mistero che il Sella è, tra i consiglieri 
municipali, quegli che più caldamente pa- 
trocina il secondo partito, 

E siccome grande è la sua. autorità, 
cosi è probabile cho Ia. sua ‘opinione fini- 
sca per. prevalere e che vengano meno, jn- 
nonzi agli incoraggiamenti di così nuto- 
revole personaggio, lo ritrosio e le csi 
zioni che finora dominarono le risoluzioni 
dl Municipio, dalla caduta del Pianciani 
in poi, Nè sarebbero  sonza influenza so- 
pira un siffatto risultato lo mblte. liti che 
Si temono pel caso in cui fossero. lasolati 
‘a mezzo i lavori incominelati; gito tra: gli 
‘altri, per la singolarità del. caso, la fa- 
miglia Antonelli, 1a, quale avendo fede 
pienissima nell’avveniro della nuova Roma, 
lin già restaurato il suo, palazzo sul Qui- 
rinalo. al Jivello dolla progettata via Nn- 
‘rionale, cho è a parecchi metri sotto.il suolo 
attuale, Inmaginatevi che. ginopraiò se 
tatto dovssso rimanere In sospeso! €, 

La Gazzolla di Venezia così deserivo l'ar- 
rivo in quolla città dell'Imperatore d'Austria: 

Il trotio fmporialo, entrò nella stazione alle 
ora 11 16, sonunoiato dallo salve d'artiglioria 
‘© dal suono dell'inno dell'Impero; 

II treno uon ora ancora fermato; che 8 M. 
imporinle discoso sollecitamonte dal vagone è 
con espansiono della. più grado cordiatità 
strinse Ja mano ‘al nsstro Roo lo baciò due 
volta. 

Subito dopo! il Re presentò 4ll'Imperstore 
i Principi reali, ni quall strinse affettuosa 
niente la mano ; quindi il generale Pianell, 
il Profotto nd il Sindaco. 

L'Itperatore salutò poi suebo il nostro mi- 
listro a Vienna, conto. di Robilant, a la con: 
tassa Wimpfen, moglio del winfstro austriaco 
‘a Roma, il quale trovarasi nel treno: 

Quinti, passata in rivista. lu compagnia 
‘d'onore, ‘iscirono te LI, MO, dalle. Stazione 
‘toi Reali Principi e seguito, dove scoppiarono 
tinnaini applansi di nopolo agollatissimo sulle 
rivo e ‘nello gondolo è barche , chie empivano 
letteruimento tutto il bacino del gran canile, 

Nella Staziono 8. M. il nostro Rò era arri» 
vato allo ore 11 meno un quarto, accompa- 
[guato: dal principe Umberto; dal principe: A- 
nieleo © dal principe Tommaso, a daî suoi s- 
futanti di campo, generali Medici, Lombardini, 
Negri © Dezza, 8. AL iu grando uniforme por- 
tara îl Toson d'oro e il Grau Cordone dall'Ordi- 
no di Santo Stefino; i Reali Principi portavano 
l'Ondihuo dell'Annunziata ; gli aiutanti del Ro 
© i generali vl Autorità cho hanno Ordini an 
strinci, no erano fregati. ‘S. MI. l'Imperatore 
portava il collaro dell'Annunziata. 

Alla stazione si trovavano pure molto prî- 
‘marie Autorità civili 0 militari anstrinche, col 
Nor, console. 

Il senatore D'Adda ad il ranatoro Giora- 
Melli col ecm. Modin rappresentavano. nel- 


l'incontro la Società ferroviaria dell'Alta I 
talia. 


Dello autorità italiane vi erano il generale 









































solo od al detti eseguiti. Fu riudito è 
piacere il Qui follis della Messa di Ros- 
sini, cantato con espressione dall si 
Singer e Bedetti, le eni voci su uni 
Îu questo pezzo non meno felicemente di 
quel che favessero nell'Aîda. — Fu. pure 
eseguita cou molta unione e fiitezza. nr- 
tistica la Sinfonin concerfante di Alord 
dalla signora Virginia. Teja-Femi col si- 
guor. Angelo Ferni; questi poi merita e- 
logi specialmente jet modo con cui esegni 
gli arpeggi ed il pezzo in duo parti nel 
Souvenir: d'Haylu di Leonard, — IL Cuius 
aniimam di Rossini (che è il 
battaglia favorito dei temo 
Maria dol maestro Bozzelli furono porte 
dal signor Patierno con la sua impertur 
babile sicurezza © la sua limpidezza d'ac- 
cento, ben note ai frequentatori del Re- 
io. 
E atano fortunata: f0 0; paste. abi (Con: 
corto consistente nell'esecuzione dell'Ode- 
Sinfonia I Deserto, di Feliciano David. 
O sia che por essere stata l'Ode-Sinfonia 
‘posta in fine non abbia più avuto nè l’e- 
secuzione nè l'ascoltazione che. avrebbe 
uvito in principio di sera, 0 sin che l'u- 
dir declamare mentre si suona (cosa in- 
solita. pel nostro, pubblico) abbia fatto cat- 
tiva impressione, il fatto sta, che. questo 
lavoro, che in Francia valse da solo a 
fare un gran nome al suo antore, fu ac- 






































cord, che pure in prineipio di sera avevano 
‘eseguito bene 1'Orgin-Introduzione, del- 
l'Isabetla d' Aragona, del maestro Pedrotti, 


loominciarono, a. calare. Il bravo signor 


‘Nouvelle, dopo aver cantato il primo pezzo 
‘con voce limpida @ intonata, fa. colto li 
per li da un po' di velatura ‘della voce, 
cho) non si poteva celare. o chò a stento 
domini. Queste furono, credo, le cause 








cambio quella sera in una brezza al- 
pina, 
lo professo grande rispetto pei verdetti 





‘che l'opinione degli artisti e soprattutto dei 
critici abbia sempre ad accettarne come 
inappellabili le sentenzo: anzi mi pare che 
uno dei principali cèmpiti della critica 
sia quello di far. rilevare la distinzione 
tra il merito intrinseco, sostanziale. di 
un'opera, ed il valore accidentale. ché 
quest'opera acquista dal maggiore 0 minor 
favore con cui le circostanze la fanno 
(accogliere dagli uditori. — Un esempio 
vivo e recente ne abbiamo nell'Aîde, il 
cui valore reale în, nel corso della sta- 
(Bione, riconosciuto ben maggiore di quello 
(cho fosse; parso nella prima sera ad una 
parto del pubblico. 

‘Mi si conceda. pertanto di sostenere, 
rispetto, al Deserto, quanto ebbi a dirne 
in una precedente mia rivista: cioè che, 











colto con visibile freddezza. A ciò contri- | anche deducendo quanto vi fù di esagerato 


Dnivono: anche alcune altre contrarietà. I 





nell'apprezzamento che di questo lavoro 


($i fcos til suo apparire (*); rimane però 
sempre in esso tanto di merito reale di 
farlo giustamente collocare tra i più ori: 

mali e più durevoli della moderna scuola 
francese. — Lu Marcîa. delli. carovana, 
per esempio, è nn crescendo di stupendo 
effetto, originalissimo, trattato magistra]: 
‘monte con ingegnosi contrassoggetti: è ni 
pezzo cli potrebbe dirsì Beethoveniano, è| 














principali per cui il Simoum del deserto|che ad ogni modo fa onore allo. scolaro 


di Cherubini. E la Fontasid arala, e la 
Danzo delle Alice vVAria araba, nella 
2° parte, e il Sorgere del Sole nellu 4, 








[del pubblico în cose tentrali; però non oredo|son pur ‘belle pagine! MaZsopra di esse 





n sorse il xole del pubblico favoro, 8, 
in conelusione, il Deserto rimarrà, nella 
‘memoria. di molti de'auoî uditori | ‘sotto 
tina Iuce ben diversa da quela clie ne: 
riterebe. 


> rappresentazione dell'idea 





Cona 


(9) L'opiuone nuanime dei ditottanti ii mu 
sica era a Parigi talmente. favorevole. alla 
uuava composizione di Feliciano David, che 
ta giornale artistico stimato (la Giszette mi 
cate de Paris) ne parlura, all'indomani della 
prima esecuzione (8 dicembre 1844) ; nel ter- 
mini, seguenti: 

« Place, messieura, place; vons_dis-je. On- 
‘x vrez vos rangs, écartez-vons.. Placo, endore 
« uno fol, et pluice Large cr belle , car voici 
« qu'un grand componiteur nous est né. » E 
‘boutinuava su. questo tenore enfutico tutto 














si cliflse, mercoledi sera, il -Rogio, Chin- 
mate da contarsi, a dozzine, pezzi dissati, 
(mazzi enormi di fiori furono le dimostra- 
zioni con le quali i frequentatori del Re- 
(gio dicdero prova di essore soddisfatti de- 
[gli arti 

Ed ora veniamo agli altri teatri 

‘Al Rossini piacque la Lucia, dî Lam- 
mermoor, ché andò in seenu sabato sera 
I cantanti, ad vecezione del basso € del 
tenore comprimario ,, hanno tutti voce 
troppo robusta per quel teatro : ed aloni 
[li essì, o a torto temendo. di nom spic- 
cave abbastanza per volunie di voce; 0 
orso anche per l'emozione di una prima 
(rappresentazione, vi aggiungono quel tr 
molio che ormai sembra venuto di moda, 
ma che è un difetto anche \in quei can- 
tanti primari, che no han dato l'esempio, 
benchè eiaseimo di questi poi cerchi di 
‘compensare questo difetto: con altre qua- 
lità. 

Tacoremo anche del troppo frequente 
fripigliar fiato (€ on sempre a suo Inogo), 
nò baderemo a qualche altro neo di es 
(euzione, pensando chie, in fin dei conti, 
l'insieme, può dirsi superiore alle esigenze 
(che il pubblico piò avere in un teatro se- 
‘tondario. 

Pincque più di tutti ‘il tenore siguor 
(Petrovich figlio, 11 quale disse bene. due 
‘duetti ‘© soprattutto l'aria, finale. La pri- 
ma donna signora Sara Belot ed il bari- 























l'articolo. 





‘apelli andarono sem- 


piè. migliorando la loro. esecuzione col 
progredire della sorata. Furono abbastanza 
Ven secondati dai cori, e tutti ebbero re- 
plicatamento applausi 

Ta stessa opera andò ieri in scena al 
Vittorio Emanuele. La signora Peralta 
(Licia) canta con dolcezza, e benché non 
abbia un gran volume di voce, sa però 
giovarsi molto: bene, di quelln. che ‘ha, e 
fu con molt'arte î passi di agilità, Il to- 
nor, signor Pradenza, fn riudito con 
da’ suoi concittadini: la sua voce 
, intonata, agile, è più che ab- 
Vastanza potente per un teatro anclio ta- 
‘sto quonto il Vittorio. Bene anche il ba- 
titono signor Navary ed il basso signor 
Saocardi. Cori (cd orchestra, che lnscîa- 
rono qualche desiderio, si. rinfrancheran- 
no, giova sperarlo, nelle. successive rap- 
presentazioni. 

Il concerto dolla Società orchestrale fio- 
ventina, diretta dallo Sbolcî, non si darà 
più. I Torinesi, che già si ripromette- 
vanò ine bella serata musicale, pari, o 
forst migliore di quelle simili udite l’anno 
scorso; apprenderanno con 1increscimento 
questa notizia. 

La lungliezza, già forse soverchia, della 
(ptesente rivista, ini costringe ‘a riman- 
(dare ad altra volta l'esame di alenne 
(composizioni che ho ricevuto, e di cui mi 
propongo di parlare. 

Lunedi, 5 aprile. 

















* Sterano TeuplA, 














Piselli; il'gonoralo Bertoli-Vialo, il gumeralo 
De Soghaz, ed altri \ generali 0) colonnelli e 
‘itato diuggiore mumeroso e Brillaate; tre con- 
troammimgli, cioè il marchese Del Carretto, 
‘comandante il dipartiinento, il comm: Cerrati, 
comandante la squadra, cd il comm. Cacace. 

8. M l'Imperatore scese in compagr! dol 
nostro/ite nella magniîen gondola di Corte, 
Ta velico inrsoi GOES gut gondola 
prese ‘pisto) anche: il principe: Umberto. 

Nallò altro gondole di Corte. presero. posto 
i Printipi lo porsono)tatte del! seguito dei 
‘duo sovrani 

Il Municipio, aveva puro disposto molte gi 
tolo di ult, oltro quelle, della. Deputazione 
proviatialo e delln principali rappresentanze. 
Moltisihié furono le gondole. private ili gola 
del fiore della cittadinanza, colle bandigro na- 
zionali © collo stémmna dello rispattivo fami- 
glio, Una infinità poi di barche di tutto lo 
forine, }oro zeppo di gonto; fucevano ressa 
@ cnlet nl conalo. I consoli estorì cyovano 
Ja propria gondota colle: bandioro. 

Dodici lissone municipali ‘a otto remi, fan- 
tasticirucito addobbate 1 colori, ed tina tel- 
lissima a dieeì remi, d'iniziativa. privata del 
Corpo tecnico dell'Arsenalo, rendevano più ma- 
quifcg ll spettacolo 

Tutdi lo coso 0 $ palesi cano imbaniie- 
ati ‘eidivorati di amazi o damaschi, © da o 
gui fiavstta, come dallo rive e dai campi lur- 
‘0 il canale fu colamatisimo; il: passaggio 
déi dio #ovrani, il quilo prose un ancor mag- 
gioro carattore ii festa, perchè ‘il-solo, cho, 
nell mattina non rasi lasciato vedere, brillò 
nel suo splendore durante la marcia, veramente | 
regalo 1 legna di Venezi 

Sala riva del L'ondaco, dei Turchi stavano 
schierati fu wniformo gli alunni del convitto 
Afarcò, l'uscarini, colla Joro banda, 0 sulla rive 
dirimpetto aî Municipio la bonda cittadina, 
che sonasono al passaggio dell corteo. 

Quai il cortso giunse davanti 1 Canale] 
di S. furco, fu salutato dalle artiglicrio delle 
RR: novî, mentre sui pennoni di queste e di 
due nagulfci piroscafi della Peninenlare, pure 
pavosati n festa; coma tutti gli altri navigli, 
i marinari grilarono Amd. 

Nol iirdinotto Reale, dove erano seliorito 
te conto ‘uartio in grand umiformo, scesero 
le Li). DIL, col seguito. 

SIA. R: la Principessa Marglorita , nc 
comprgiita dalle suo dnme d'onore, marchesa 
di Montsroao; principessa. Giovanelli e con 
























































gian ML. l'Imperatore nustro-ungi- 

rio, scujvertosi iì capo, baciò In ‘nano della 

Principuasu Reale, poi le offri il ‘braccio ed 

cutrò mel palazzo sol Ro, È Principi e gli att 

personasisi che lo accompagiavano. Nell'atrio 

è lungo le scalo stavano schierato le. cento 
sedie. 

Gituty il Reale! cortoo nolla gran sala gial- 
ta; fa iceontrato dini ministri, dal | prosidente 
del Benito, da quollo della Camera e dai ca- 
allori iel'snpremo Ordine dell'Annunziata, i 














montre la Principemia Héalo: presentò lo: me 
[damo;: 8, M.xFrancerco Giuseppa ricordò: ll 
(persone; cho; avan'veluto'a Vionna, e con tutte| 
fu-di una amabilità la più equisità. 

Intanto in piazza 8: Marco. là troppa, sotto 
‘gli ordini del genoralo Mattei, stava schierata 
in quadrato, mal rattenendo un'enorme quan. 
tilà'‘di popolo che avevaî invaso la. piazza; ln 
piazzetta e lo vie adiacenti, per. contemplare] 
Îl gran fatto politico, cui. fortunatamente fu 
Chiamato ad assistere. 

Avendo S. M. proposto. all'Imperstore di 
passare in rivista lo truppe; ‘egli vi ascon- 

nei di hnon grado, @ quindi, coi Princip 
coî. ministri ‘Andrasay’o Minghetti e tutto 
Seguito delle duo Corti, scese inaspettato nella 
piazza, dove scoppiarono applausi; è pussò in 
rivista. lo truppo. 

SA, R. la principona Matguorita assi: 
'etevi alla rivistà da tina finestra del palnzzò, 
insiome: allo sue dino d'onoro. 

Quindi: le Loro MIvestà assistettero 91/10/16; 
poi ritornarono al palazzo, (6; ricicesto dalle 

clamazioni del popolo, che, terminato il.de- 
‘fé, ‘aveva in tm istante gremita tatto In 
piazza, si presentarono (al baleoio contralo; 
fu un momento indescrivibile: il popolo collo 
'ovazioni mostro di comprendere il grinide av- 

mento Gui assistora. 
Siicocssivamento ebbe luogo, lo scambio delle 
site di etichetta fra i) Sovrani © lo Cori 
SAL; il uostro Re si trattonne mexz'ora 
#olo coll'Tmporatore. 
L'Imperatore visitò anthe il principe Umberto] 
‘e la principossa: Margherita nel. loro appar- 
tamiiito, 
Tutta la, festa. procedstte col massimo or-| 
dine, e fu soramonte dogua di Venezia, 

Sal pilazo reato sventolano e due bandiere 
italiana ed austriaca. 

Più tardi l'Imperatore lia ‘ricovuto alcune 
dello nostre notabilità cittadine, ©: poscia il 
‘Sindaco colla Giunta municipale. TI senatore 
Fomoni nel presentare all'Imperatore gli os-| 
sogtii suoi della. Giunta. municipale, lo rin 
graziò per avor prescelto Vouozia per far vi. 
sita al nostro Rò, 

L'Imperatare risposo che eta assai contento 
‘di rivedoro quosta bella città dove a avuto] 
[i guntilo accoglionza, ‘e. sì \trattenno ‘lei 
poco n parlaro colla Giunta de! orosconto svol: 
gimento commorsialo di Venezia. 

‘Allo oro:3 119 l'Imperatore ricove. la. colò-| 
‘nio austriaca presentata nl console. bar. {di 
Pilat. 

Alle 4 112 ricevimento delle raptiresentanize| 
nazionali è consolari. 

‘Alle 6 pranzo di famiglia n Corto, al'quate 
‘assistono solnunoute 1 Sovrani ed i Princini 
Reali. 

Nol: Grand-HOtet 8: Es il ministro dogli 
esteri, comm. Viseonti-Venosta, dà, un gran 
pranzo diplomatico, al quale: sono. invitati ‘i 
‘ministri d'Austria e d'Italia c le Corti dei duo] 
Sovrani. 






































quali forvno presentati all'Imperatore dal Re, 


DIGPACCI ELETTRICI PRIVATI | 


(AGENZIA STEFANI) 
Udine; 5 aprile. 
L'Imperatore lia passato’ la frontiera 
alle ora 7 29/0d ‘entrò nella stazione di 
[Udine allo ore 744, accompagnato da 
[Mondel, Reek, ‘Bran e Andrassy. Venne 
ricevuto da Menabrea, dalle Autorità ci- 
vili e militari (e-do grando folla. È ri. 
partito allo, ore.8. 
Pordenone, 5 marzo, 
Il convoglio imperiale è giunto è Por- 
dinonè alle ‘oro9, © vi sì ‘trattenne 8 
minuti, L'Imperatore ricovette l'omaggio 
del Sindaco, della. Giunta municipale, 
delle Autorità governative è di parecchi 
Sinda intorni. Venne. salutato ri-| 
‘apettosamente dn grandissima folla, L'Im- 
pétatore passi in rassegna ‘la compagnia 
di linea, che rendeva ‘gli onori militari. 
Per cara del Mamicipio, ta stazione era 
igaritemonte decorata colle bandiere au- 
striacà od itallanà, Lu musica. cittadina 
suonava l'inno austrisco. 
Iroviso, 5 aprile. 
L'Imperatore è giunto alle oro 10 24, 
'ossequisto dal prefetto, dal sindaco, dal 
comandante (el presidio e dalle nutorità. 
'Prssò in rassegna la guardia d'onore con 
bandiera © colla musica, che suonò l'inno 
imperiale. Molta gente presso la stazione. 
La stazione è ornata di trofel! volle ban- 
diete dello due nazioni. È ripartito alle 
ore 10 42. 

















Venezia, 5 aprile. 

IU Re, i Prinéipi reali, colle loro Case 
militari, il 
71° di linea con muslen e bandiere aspet- 
tavano alla stizione, adornata di bandiere 
italiano ed austriactie, il treno imperiale, 
il quale: è entrato nella stazione alle 
‘re 11 16. Il Re andò incontro all'Impe- 
atore. esi abbracsiatono. Quindi l'Impe- 
ratore atrinse lo mano ai Principi reali. 
La musica stonò l'inno imperiale, 

Quando i due sovrani si. presentarono 
al padiglione dell'inibareadero, la, molti- 
tudine scoppiò in. applausi ‘entusiasti 
Un immenso corteggio di gondole copre 
il Gran .canalo, seguendo In gondola dei 
due sovrani. 














Baiona, 4 aprile. 

La voce clie Cabrera prepatasi a. ri- 
tornare in Inghilterra è priva di. fouda- 
mento. Cabrera è intenzionato. di pr 
dere parte agli affari, e si. ritirerà. sol: 
tanto dopo oîtentita Ia pare, 

Notizie da Roma affermano che Il Nîn- 
zio recherà in Spagna istrizioni affinchè 
i vescovi ed il clero contribuiscano. ad 
ottenere In pace sotto la monarchia del 
re Alfonso. 





Venezia, 5 aprile. 
Il Canal Grande è pieno di gondole. 
"Tutti i palazzi sono imbandierati e deco- 
rati di tappeti. Sopra tatti i traghetti e 
ie fondamenta, popolo numeroso: Nei bal- 
‘coni le signore sono numerosissime, Molte 
‘gondole di patrizi veneziani, con livrea 
di gran gala, addobbate. splendidamente. 











1 Re andò alla stazione alle ore 10/314 


indaco ed ima compagnia del |PÎ 








coli principe Utuberto, seguito) dallo. gon: 
(dolo ooî principi Amedeo e ‘Pommiro, Al: 
l'arrivo del’ treno imperiale, ‘1 cannoni 
(dei. forti fecero! lo. salvo. Scosi i/sovrani 
fiella gondola, cspressamente costratta in 
Vetri dì Venezia e d'argento; preceduti 
(dalle bissone, partirono dalla stazione alle 
bre 11,25, ed ‘arrivarono in piazza alle] 
'dodioi: 

Tl tempo, che era incerto, si è rasse-| 
renato. Una quantità ‘straordinaria di 
‘gondole, ‘appent passata quella. reato, 
Preoipitossi dietro la gondola del'eovrani 
(dividondola datto gondole: del seguito | 
nelle quati eranvi È principi di Savola ed 
il seguito del Re c dell'Imperatore, Lungò| 
Îl tragitto del Canale ’irono salutati o- 
vunqne da applausi. Le signore svento-| 
lavano i fazzoletti. Diverse bande. citta- 
dine intuonarono l'inno ‘austriaco. Spet: 
tacolo solenno ed' imponente. I Sovrani] 
[scesero in piazza San Marco alle 12 ir, 
Ove passarono dinanzi ‘alla fronte delle 
truppe schiorato in quadrato, ricevuti col 
suono dell'inno ustriaco, Applausi e folla 
straordinaria, 

La principessa Margherita colle dani, 

principessa Giovimelli 6 contessa Mar: 
cello, coi Ministri, Presidenti del Senato 
È della Camera, Sindaco e Prefetto, assi- 
Miova dal balcono alla rivista; quindi 
quando i sovrani salirono nol palazzo, 
cevnti daila Principessa col seguito dei 
Ministri, ccc., e mostraronsi al balcone, I 
[ite avendo alla. destra l'Imperatore, ‘fu-| 
tono accolti da grandi acclamazioni. 
La folla continus a passeggiare sulla 
na. Sopra il palazzo Reale sventolanio 
Îc bandiera italiano ed austriache. Gonti-| 
nua l'asfuenza enorme di forestleti, 























Venezia, 5 aprile; 








————— 


incontro, L'Imperatoro è aisai soddisfatto 

dell'accoglienza ricovuta. 

Parigi, 5 aprite. 
Sabato grande serata presto l’amba- 
bciata di Germania. Mac-Mshon, vi ‘asai- 
serà. È 
Il principe. di Galles visit ieri Mao- 
Mationi 
I giornali appluudono unanimemente al 
convegno di Venezia, ei constatano che 
l'amicizia dell'Italia ©'dell'Austria è ano 
dei fondamenti della pace enropew:. 
5 Tienna, 5 aprile. 
La Rivista del Innedì consacra un Rr- 
ticolo al conveguo di Venezia, dicendo. 
‘che, dopo la muova politica. dell'Austria 
contaciautosi agl'interessi interni, nessun: 
tiomo politico | austriato pensò di' rannté- 
nero o ricuperare l'antica posizione sto- + 
rica in Germania ed in Ital 
Fra i due'ftati d'Austria e d'Italia, 
le antiche tradizioni di ostilità o din! 
tagonismi s0no'per sempre abbandonate, 
@ ni Gtrinse fivece una: preziosa amicizta; 
Queat'attitudine è Ja più importante 
tanzia pel' mantenimento della pice, 
Bruzelles , 5 aprile. 

La nota tedesca al Belgio, annunziatu 
dali giornali , si basa su tre punti : pa- 
storali dei vescovi ed altre pubblicazioni 
incoraggianti .la resistenza contro il Go- 
verno tedosco ; affare Duchesno , relativo 
alla pretesa intenzione di conimettere l'at- 

itato contro Bismark nel settembre 1878; 
indirizzo. inviato ‘dai mambri' del Comi- 
tato olericalo belga al vescovo di Pader- 
born. 




















Venezia, 5 aprite. 

Il ntovo' sistema’ d'illuminazione stra- 
ordinaria della piazza riusci perfettamente. 
L'inno matrinco e Ja marcia reals furono 





L'incontro dell'Imperatore colla Prin- 
lcipossa che luogo nel Giardinetto, dove 
(sccscro ‘i sovrani. L'Imperatore baciò lnl 
Principessa, è lè diede fl braccio fino si 
lsuoi appartamenti. IL Re. quindi invitò 
l'Imperatore a’ passare. la rivista delle 
truppe, già telegrafata, Il generale Me- 





i ldiot fu presentato all'Imperatore sulla 


piazza di Son Marco, Rientrato n pi- 
azzo, il Ro presentò la Gortà all'Impe- 
atoro, © la' Principessu le sue dame. 1l 
[Re feco visita all'Imperatore, e restarono 
Roli mezz'ora. L'Imperatore ‘andò quindi 
‘a restituire) la visita al Re ed a visitare 
la Principessa. 

Alle ore 4, l'Tinperatore ricevette: i Mi- 
'nistri, Je rappresentatize del Senato © 
della ‘Camera, o Autorità di Venezia, il 
[Corpo: consolare ed i sudditi. austri 
[Quindi il cardiunlo Patriarca fece visita 
‘Al Re c'all'Imperatore. 

‘Alle ore:6 pranzo li famiglia, n° cui 
‘assisteranno soli ii Rs, la Principessa, i 
[Principi reali. coll'Imperatore, 

Il Ministro degli esterl darà un pranzo 
(diplomatico ad Andrassy, Auffmann ed al 
‘seguito civile dell'Imperatore; vi ‘assiste- 
‘ranno pare Minghetti, Cantelli, Artom; 
Pornietti, \Vimpifen è Robilant. 

Stasera ballo! e .!Iuminazione. I sovrani 
restarono visibilmente soddisfatti del loro 

















‘assai’ appliuditi, I duo Sovrani  presenta- 
ronsi al balcone illò ore 831. 

Furono acclamati dalla folla. I fuochi 
Artificiali ebbero un effetto magnifico, 
L'aspetto della piazza San Marco era im- 
menso. Ballo a Corte animatissimo. In- 
tervonne ‘grande numero. d'invitati, La 
principessa Merglierita balli ima quadri 
lia col conte Andrassy, il duca ‘di Ge: 
nova, colla. contessa Wimpffen. I So- 
vani ed i Principi lasciarono la sala allo 
ore 11.1, 











CRONACA NERA 
Tori l'altro a sir avvenne. nm spitio di' 
ftumalto nel borgo Po in occasiono della sepol- 
Htra di un posoro operaio, I parenti @ gii 
dell defunto volevano cha i preti. andre 
ondere il cadavere alla propria ‘sbic 
Raziono; i preti della parrocchia si rifiutarono 
allegando cho la casa del dafhinto era tropp 
Hontana dall'abitato. IT popolo intanto inco- 
inînciò ad inveiro contro il parroco ed invase 
chiosa; L'arrivo dell'ispettoro dela sezione 
iniso fino alla brutta scena. La parrocelia dî= 
Vette rassosmarai nd accompagnare il cadavere 
scondo i rita della religione. 
— teri l ladri visifarono l'alloggio del come 
[mosso riaggiatore »..., posto in via $. Te 
































resa, N._16, imertendi' a sogquedro tutta; la 
roba. — Non sì sa cosa alublano potuto ribiare 
perchè il S... è assente da Torino, 














Comino Gruanere gorento. — 
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fotizia Commerciali 


RIVISTA FINANZIARIA. 
Torino, 4 aprile 1870, 















Non presso in que ranca quindi di 
Retlintza ia Berna di Parigi. Sì ora [taat: {el 4) Puos napotto cho prosen: 
tauo 1 campngor, dalla cooviozone che 
"ibpo o teneido molto erudo; aviemo li 
rezza di riporti, o di fort co. bropizia ‘e. quiodì [ben poche costr 


uo di iltoll provesionti dal meronto di 
Losdra, tw la apecul=zici 
‘pendii 









































“Aladero opera por. tario. alla atavnia: | PACO nea, Cera diletto mo 
106 dl oro Ronin i pl gut [ie ida $ INA GO sa ca 
ln sol riportare co to Je la Gdrezca del riporti qnendo:[1V viatitato dll 
0 momento, il [avaro sì trovò Qua: bi facts fio n fl csoto sulle Mssdita >| Iucgo gione 
aa o di bi un ” [cicà più dell'8 0,0. Si trattarono nell: 
“e riporti a dl peol'cuse iso it Sor treno duetta Leona AleDont| Lo Azioni del 


o, elcè 4) 15 ew0t. 








010, è di è 1/5 Geot. sal 10/0, i 
do (I primo a GÎ 10 cd Il nvcoaî 
10 de. 





fo‘quinta ai riperi, farono sormali 
di public. ere di 4 214 a 42,9 

‘O, Fusano più cav) sulle Sx. ferro: 
leche antizono ud 12.00 ed voce: 
‘alouni valori, 












n, cicò di 
12 0/0 sul Suor 
Td 010 sal Mobifiare Ieaaoete: 

1a) Mobiliare Spwenoolo, 

10 Fajia Basoa [ranco- Olanda 

alla nostra IRuadita, vorrei 
‘a abche pol; core dipono. 
, Che cerco di tanerai entrazi 
ii dallo rendita frase 

0 idee giuni 
nnbato scorso 27 mario a 

















Ja quaoto 
che opera nallo stento. 
Foadî francesi che suila nostra Reodita. 





a ape 
‘oranoeipueaî dalla Bor- 

‘doragte quasi’ totta| 
ted una decisa. ceudeza| 


rimento 


II rinultato di tutto questo al fu, che 
iena utili aforai di 








solo, ventagiio cl 
‘quello "di. inentenereî 
Hliezsa sui coreì sequiata 


lubb 408 800 da 03) ma 
sari 















Lo si. Tabasco da 850 prezzo a col 
SNA tI 






Il Baoco Sconto 0 Sete che ara lunedi 


da 272 n 279, abbo auch 


fit domandato che offrto. Sì dice che 
livento aumeato venga dall'avere questo 
Htabilimento messo una sed 







Sembra che si. vogliano astaralizzare 





abbiamo; avato_ fo 
‘son maggior fer. 
di 





Romana. L 












8 ol 
ì 


bue dispoaizioni, che 


la, vengono, a questo 
‘ille veovoto ii 



























ansa di un ercoado Lbbondante 















dica 
n della 
Lo Obbli 





tonno, vagli 


Alia nostra Borsa le Azioni della. Banco 





Talubi credono, pero cì 


rattassero la tatto. le nostra 


‘i parlava del prezzo di 162%. 
La Azioni Meridionali danno [uogo a 





sì parlara por esso del presto di BI0; 
(a ‘lle l'acucne cosventioni. 
pre l'oggetto di attivo trangncio! 
Mnnsero ieri a 221 50, voglia sati 


gni romane, rimasero de 
e capettato cos impuidenza 


n della Banca {tale-Srizcera a 230 


zioni Cavour a 437. 
II Prestito 58/114 comploto; 85 1{tatal: 


Camibi sopra Fravola ® 


‘intutaizente trova miolti||-— n Svissera a viata 





nî'atcroscerable il ere: 


valori Valiani Gi prime 





ro orig 
Teoca Romani 


a grande 








Readita al 5.00, 
Idi al 1° lugilo 1875 
Oro lettera 

Li 


'Antenibiea che dee aver 








simana è 


Lavori Pubblici a 298. 





Gartfera Italinun 4 485. 
















Borsa di commercio, 
Bollettino. Ufficiale dei cor 


Consolidato 8 010 e. 
I Id fino core. 
Prostito Naz. cont: 








Barica Toma 
conto 6 Seto cont, 

B: Tudust. Subalp. cont, 

Crvdito, Aubil, Ital, cont: 














Obttisazioni 


[Gauiali Cavour con. 475,50 
Forrovie Romine cont. Si 
— Meridionali cont 


















— Yitt, Em oont. 2913 

; “Lin on teen sms piano — Yi Pi cont. 601 50 
iene ceasaatioo | Franola 10823 210033 vieta mono: [a pento Preti e odio DREI 

nlcri non, rimasero. fmatiivi ‘© || Londra 27 07 UP a 27 12112 cre mesi [0 Ber Dig ig Basi fere. Merid. cont, 365 

ae i 1 perio Ia vaio Cartelo fond, &, Pilo ci 41 








‘as. della Bapca Remens. 


anlirovo, per uo 
600, perchi 
ita di 60 divi 








di rialto cho lo portò a 277 18, 











Oaemania 191 (1{4 4 191 914 tro mesi 















Basca di Torino 


Bandito Italiana 
Pere, A 











Napolecol d'oro 
[Cambio su Parigi 











di 
Mom 

















ne 
1 persi 21 /06/a-21 08. SAMBL deu. lotksra ‘del. 
SPARTA Prosa SEMO = 
Forse di filano, — 5 aprile. Soni JOB lst = 
Gere del tin, Goti di Gorini SE STI 
cent. 78.40 [Ax regia Tabeocki “= — vi ss 
fue mese 7660. |Guebio su Londra 25:20 È nera 4118; 
85 01 Gettin € ia dI 
une nel di Oi Pera da L, 20, L. ©1078 
fcca Lotent 
Basta Vama 


Turizo, 6 auri 


La finceliezza della Borsa di 
sî comunicò finta 








nido, © non ai fecero che pochi 








Camera di Commercio ‘ed Arti di Toriso 


acterta-| 


tali dai Commissarti provvisori de 
legati per deliderazione. dell 
mera. 
Torino; è aprile 1875. 
Don. 


1000 — 














CRONACA DELLA BORSA, 


te anche alla no 
stra, per cui oggi il mereato era lu 


La Rendita ai trattò sui seguenti 


Ricoreato i în ‘aumento lo cihtig. 
Meridionali, forso ju seguito. ni feti 
acquisti. di ‘ono doi mostri primari iti 
tuti di credito, si negoziavano da 999 
1 922 122 ecvag 

Lo Vitt. Em. 229 0.999 oxragifa. 
OUDI. Rosano 226 a 226 112. 
Banes Romana 1580 a 1600. 











la ‘Ca-| 





Lettera] Obbl. Cavour 
78/30| | Franein 108/95 a 108/40 vista imp 
78 054.010. 
5825) Londm 97 07 18 0 271912 tre 
59 $0|mesi © 3 112 010. È di 





P 





xi da lira: 20, 21 69/8/2170. 





Condizione Pubblica delle Sete in Torino 
Bollettioo del G aprile 











dontià cone 














fr: ome 
Si sr 
isa arte 
Di Totali 10 18,168. 


1 Direttore: Kova Gelare. 








iettara | (via Ospedale 18, casa Arcs 













2 {0° Bolittico dei 

tar) Gaia de 

1018] 

TS] Otgsono 5 
tte i 

Luwora|| Graggia : î 
‘Arion divani Sir 

ARI: Totali . , 19 





Totale del mese a tor'oggi Colli &ì, 
Il Direttore: Gerente; A. Bertoldo, 





189, 
Parigi 





Condizione celera delle Sete in: Torina 
‘col sistema privilegiato Snlei-Avivero 


st. | °° delta Ditta A. Trirero/e C 


























28 az: (Fia Ospedale, 24). 
504 -| 78 20 a 78.30 por contanti. Bollettino del Sapri 1875: 

Big co] 7050 n 78 55 per fino corrente. aio = 

44 _;| Lo Banco Naz, ero oferte a 1990 ato 

78 00 e trovavano compratori a_1988. Gromo ii 188 01 

‘Londra. | II Mobiliare sompro oglotto si tet-||‘Graonia ; 1)‘ TR 
[Genta pagine "Botta 928 [no sui pressi di 789 a 768. ATUGGii divi Da 
Ita Italiana: n A a Li Torino om domandat I 
Eresosoo DIRO SII a Fogred ae N n toni i E OÙ 
dista del 1878 SOB = $07,8|_Il Banco Sec. © Seto ni trattava da [Totale nel mesesa tutt'oggi Colla. 28. 
litres nuoro premio E 2" lor6a 97619 TIRI 




















ij -Dastallammare dî Stabia | 
sia ul SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA. i (| 
‘a’ N. I500 Obbligazioni di Lire It‘600. inxoro ciascuna. 


PREZZO DI EMISSIONE It L. 400 in carta 
La sottoscrizione warà aporta nei giorni 5, 6 è 7 aprile 1675: 









Estrazione 10 aprile. 

Vendita di Titoli Interinali MARI e BAR- 
LETTA ; con lire elmque si concorre alle due Estrazioni, 
‘e mediante rinnovi trimestrali di Lire «ileet si ottiene la 
[Cartella definitiva. 

Pre Fratelli DECESARIS, cambiavalute, 
jgolo vie Roma © Finanze, forino. 310 







Tobago, commedia in dl st; 
non 
oarignnno (ore 9) — La drrm: 
SER Sdraio, 
Goran Toselli. rappresen 
Giobbe, damme n 6 

















Velocipedî tn rami n mie eno 
Campanelli cr n 
Macchine pito Potuglio « 


Torino, via Barbaronx, N. 26, dal fratelli Biella.| 










‘Amedeo (ore 6) — La Com 
resa e nio diretta 

cod Metraglia 

Ta scontri 













ap Martiutano (ore 7.9) — 
ome era celle eanioorca i 
SORDI 

SIP ovvio Cielo e Faforo, 
Anita arte Ce eddie] Opi CRI 
ne or nommidià. "© Chi volesse vendere nea Collezione della Giarispra- 
’Tutts la domeniche reolta. atri le: condizioni al Portionio della cin N. 13, via Prov: 
Tecra li ore 8 pom: ; ni 
















faccia condsce: 
videnza, Tori 
















LUIGI MAZZA 202 


‘angolo Piazza Castello tra le vie della Pakma e Barbaroux 


| Magazzino Vestiario. 


Paletots mera slaglona da; Li 25 a 7018 Ves:i da camerà d'estate di; I 

Abiti di panno nero e colerati n 40 Giacche divario... . n 
‘ABITI di fantasia, . 20 1 60€ Pantaloni Iavetta e tale rista n 
|| Gincche diverte 20 Pantafoni pito lo‘ Cambria » 
Pantaloni pura lava... 12 là bianelilo colorati n 
‘Gilots diversi. . > . <. n 5 a 15@ Id. \eiofa lima legglerimimi 
Venti du camera. +, . . n 2É a 60% Ponok . .. 


Grandissimo Assortimento di Btoffo Tngl 



















IMPORTAZIONE — &. ROLWKDA di YOHOMAMA 


Verdi e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Prezzi discreti. 
‘PRESS0 IL RAPPRESENTANTE A TORINO 
< A. MANCIO, 5, Corso Principe Amedeo. 


i ASMA ASMA 


SIGARETTI INDIANI To ao, È 









tiro 3.8 al Cannabis Indica 1 i uromo,o, 
medi GRIMAULT e Giaime 





Roceuti esperimenti fatti 

pe indiono del Bengila 

‘egualmente giorarola 

igie fac 

Parigi, offrono 
d 


Totti | rimedi proposti sinora contro l'Asmie sea 1000 sinti she patlint 
"replicati a Frazela 3 i Ioghiicerta, ‘anco pr i con 
jd rimarchesoli proprietà er combattere questa 
Finson dtd riga I roffreddori a 
‘dunque con l'appoggio della scieotà, ehe i aigocri Griznul 
atti preparati co 'eriratto 























ZOLFO PER VITI Da vendere Da affittare al presente 
Srandiosa VILLA sai clli| LOCALI nd 1o Marazzi 

THIFOGLIO, MEDICA, MAGGENGA (Si, tor! d'uno abitazione ivi 

PENASSO. Formentalo, PELLAGRA. 


Borgo Murtinatto vicino ai 
Drogheria E. CHIARAVIGLIO , 


Casa Abbate 0 Remondini, 
m Dirigerel ivi, 
snccemsore Anxosio, via: Po, 31, 

Torino. 290 

























È ALCH Da affittare al presente 
NEGOZIO DA VINO|,,.00 12 Rivoli | “senz 


ALU'INGRONSO | Gravdiosa CASA posta tn| Us, Allggio algnoile al piso 


di BERNARDI GIUSEPPE Sis. compera di Son Care |tonpalo, acqua posi mena 
Forino, via Dellezia, N. 18 “dee da AGRO go cat Si 


NUOVO. MAGAZZINO da VINO 


ALL'INGROSSO 
Quatità garantite: Barbera, 

Grignolito, Bonarda cm Wet|Penzca, 

Biolo e Freisa di Pecetto di 























Da affittare 
nl presente 


Aloggio al 3° piùvo di setto 
ia di partenza [camere i = 


Elegnoto Alloggio di 14 membri, 
al piauò correoy' pulchettato , 605 | 


Da rimettere 





Pel primo luglio 








Li 17/25. doclan ‘e calorifero, scterriDaî | Altro Alloggio al d' piano dì 
Aceto di puro vino a sell. _|icqua potiile e sipumazione per Î| setta camera: 2 

Ya Deposito, ti, 3 el4 [Ge iaetsn Corso; Pinzta Veste 2°" Ip via Ceronin, N: 
Gi Oaguassone e O, |Fn sis Gimnone, N:9 — 285) | Dirigerai al portinaio; 














2 





Pel primo luglio 
DA AFFITTARE | aitio atieegio al cinque 
pel 1° prossimo luglio |camere, ai 4% pinto, via Gernaio, 
‘Apparinmeato di dieol o dediel [N 88, — Dirigerei a! portinaio. 
184 meio nugro via | 8 
prisio. 


GRANDE MAGAZZINO 
G1DMOBILI 


al ogti qualita co (abbia val 
Ser eni comuntasionii 






sstinino Bartolomeo, 


aan cur 
sl Da affittare CATTERINA 
RESOZIO e FABBRICA) c'aamero, duo Gomeriai s|"° ©. prega medici Ve. 
di mobil 


‘duo Gantine, fn via Oporto,|Asg0jo vie Santa Teresa, 
sortmcoto di mobili e di tap-|N° 19» Plano secondo. Botero, N. 27, Torla 
putin ia toa Ja es) gori 


‘vis Accademia Alber: | 
ito, di Pol 






























PALAZZO GIA DELLE FINANZE 


Gaileria dell’ Industria Subalpina 


‘Trovandosi ultimati 1 Magazzeni e Gil Alloggi ancora 





Da affittare al presente 
LOCALE i piano terso, 














Bottiglieria e Trattoria] missioni pat 











“BRESTITO. 


Città di Castellammare di Stabia 


Deliberazione del Consiglio Munietpale in data 10 dicimbié 1870 
‘Approvazione della Depiutas, Provinciale in dota 11 gennaio 1871. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


‘a N. 1500 Obbligazioni di L. it. 500 în oro ciascuna 


INTERESSI. 
Lp Obbligazioni della. Città di Castellammare  fruttano 
TL. Italiano 22,50 annue d'interessi in oro, pagabili în tre 
‘enponi di L: ‘7,50 ciascuno 11 90. Aprilo, 31 Agosto 0 91 Dicembre 
‘d'ogni omo a Castellammare ; Napoli], Roma, Firenze, Torino e 
Parigi, esenti da qualunque impasta o ritenuta 
presente © futura. 
RIMBORSO. 
Lo Obilizazioni Onstellaminare ‘sono rimborsabili con 
l ‘dì solî 24 anni modiante 72 estra- 
zioni ‘quadrimestrali. Ta prima estraziono avrà luogo il 81 Marzo 
1902. 1 rimborzi sono pagabili in oro nelle stesso piazzo suindicate, 
‘esenti anche da qualunque importa o ritenuta 
presente o futura. 
GARANZIA. 
A garanzia del puntualo pagamento degli intaressi e-del rimborso 
alla pari delle suo Obbligazioni, la Città di Castellammare 
‘obbliga matcrialmonto tutti i suoi Beni inimobili, Fondi e Rel- 
‘dti diretti, cd indiretti, presenti e futuri. 
La sottosoriziono pubblica sarà aperta noi giorni 5; 6/07 Aprile 
1875 aL it. 400:in carta da vorsarsi come sogno + 
L. 95 alla sottoserizione 
n 98 al riparto 
"95 al 18 Maggio, 1875 
» 85.01.18 Giugno ‘n 
230 al 91 Laglio 
» _50 al 80 Setiombro 
® 100 al 90 Novembre 
n_100 al-g1 Dicombro 


























Trotalo E» 400. 


Liberando all'atto della rottosorizione e 0b 
Dligazioni con' nette Lire 400 in'enrte, i Sot- 
toscrittori possono ritirare Immedintamente 
l'Obbligazione originale definitiva emessa dal Municipio 
$ godranno del cupoue scadente il 50 Aprile corrente in 


Vantaggi che offrono le Obbligazioni di Castellammaro. 
Tenuto ‘conto dell'annno inferosso in L. 22,50 in oro,'che 
all'aggio modo. dell'8/0;0 rpprosonta in carte I. 24,39, del 
‘maggior rimborso in 1250 circa, il qualo maggior rimborso dù 
fn media por cinscuna. Obbligazione annuò Xe, 4 0 dello asso sullo 
dotta I. 28,90, Je quali tasso soio; como fu detto,a carico dol Mu- 
‘bcipio, uma Obbligazione di Castellammare dii sino Lu 88,20 di 
rendita cho ragguagliata a L. 397 (ceto del titolo liberato 
‘ll sottosoriziono) ripprosonta im interesso di otro etto; per 
‘cento costante ed invariabile essendo a enrico 
del Municipio non solo le inuse e ritenute pre- 
senti, ma anche le tasse © ritenuto future, 

Fatto poi Il confronto tra le Obbligazioni Castellammare e 1a 
‘Rendita Italiano 5 per: conto; troviamo cho por acquistaro solo 
L. 24,30 netto di Rendita Itallana al corso d'oggi 00. 
corrono I, 48,40 0 cioè L. 83,40 in più di quello che occorra 
per acquistare Lo 24,30, netto d'interosso in Obbligazioni Ca- 
Stellare. 

Lo sottoscrizioni sì rietyono Il 8, 6 6/7 Arlo 1675, presso i 
‘Siquori ©, Gelsser e ©., Torino, 8 




















Il 13 corrente e giorni successivi 
avrà luogo un Tmeanto volon= 
tario di mobilia in via Cer- 


x naia, 28, piano primo. 


Torino, 5 aprile 1878, 
921 G. CASSINIS not. coll. deleg: 





Scadenza di fatali 





Per: atto d'insanti delegati dal Tribunale, ricevuto dal 
sottoscritto Il 31 marzo ultimo, li tro distinti corpi di Casa 
dell'eredità boneficiata Deagostini, in tro dist'nti lotti , di 
ui nel procedente bando 25 febbraio ultimo, farono venduti 
noguonti prezzi : 

Lotto 9° — Cass nuova, regione Valocco, reddito netto 
L, 896 per L. 8740, 

Lotto 4" — Via Palma, N. 14, reddito netto L. 1700 per 
Li 17,600. 

Lotto 5° — Via Palina, N./12, reddito netto L, 075 per 
L. 13,00. 

Ed il termine per l'aumento del vigerimo stade alle ore 
2 pomeridiane delli 15 corrente. 

Torino, 5 aprile 1875, 

©. Filippo Merenda, notaio delegato) 

San Friticeoco d'Assisi, N. 18, tecondo pito: ‘930 


CARTONI ORIGINARI! GIAPPONESI 


GARANTITI QUALITÀ’ PRIMARIE; 

Aveado aanuriti i nourî Impegui coi sottoserittori, abblamo stabilito] 
i vendere | pochi che ci rimabgovo A_SOLE L, 7, onde pussino 
Rettera de it asporimsntati , peraunsi cha ci. feuttergino di 























A BRACHI è 
nidi 





la 8. Massimo, 49, Tor1ni 








MASERA ANTONIO. 38 Aticemn i eroe 
Mie edu di 





















‘atenei ‘n plallace, Torsî!, Li 
la ogsl genaro e Macchine relative par 1 
nin Torch idraulici fico è gra, di auovo sita; 

stria. T'orchi a rito. Olltadr] Olandesi 
Trasmissioni fn [genere S 
Trovansi in detto Stabilimento \ vario, Macchino ultimate 
[Macchina a vapore ‘nuora di 10 cavalli ‘dl forza. Torni 

























da affittare, essi nono visibili dalle ore 9 ant. alle 5 pom, 


"fia Giaonone N 5,in prosl-| 
ti ‘Rivolgersi al Custode della Galloria; s 


mità di Piazza Solforizo, © 247 





(chariot di ‘dimensioni, Seghe ‘sensa "One, Macchine 
[mortasare e bucare. Ò 







































PIANOFORTI a ARMONIVI 


tiasimo  asspriimento; a jcoda e verticali 











| PrimArie; FAseRICHE 
| Bnutaver, ScnweonteN, HduLINO, | 


| Germania 


| 


KAr8, BIESE, SCHIEDMAYER, QUANDT | 
‘ed altro, | 
ERARD; PLEYEL, HERZ HENRY, HERZ 
$i D) neveu, MAUGÉ , FOCKÉ, BOISSELOT, 
TONCO. | sranGEOT (Gistema Stanway New-York), 
‘ed altre, 
#00, | KeLLIKER: E GramteR , HÙNI E 
SUIZZATA | ioosr, 


Piani Nazionali — Noli — Riparazioni — Accordo 
esso 
COLLINO E C* 
Via S. Francesco da Paola, N. 14, 
TORINO. 279) 

















Sciroppo &$f d' Elicina” 


Questo Sslroppo, priparato coll'Eliso della. vigoa, 6. di an 
succiso iniaiile bella cura delle mslattie di patto, che he no 

nehiti neue e oroniche;, È 
tue le i0hn8 convalan, i catari e le inammetioi 
4 il'auo buoo guto 10 renda di [cile aaminiatasione 

Roooatto da LS eda L 2, 

0 B. GIORDANO, farmacista (dalla Casa di 
il Duca d'Aosta; via Roma, N-17, TORINO. 





















SAPONE REALE THRIDACE 


Re caino dalla cus Violet di Parigi 






1) L. 2/|) porz e L, 5 lo soatole di tro perzi. 
7) Presso Carlo Manfredi , vi 
no Finanze, ne, 1/08, Torit 















CONTRAFFAZIONI 


Vini lima n iii asa 
Dr Ma rana 

LA 
Fra gli indutriai ‘apudorai | conto questi prode Trnudo= 
cho porcinoglio ingannare il pub= | lenti, oil preghiamo quindi 
DLL E concime lo niet | Viainento tantra atintiamo 
Marche al'bltico ea'ondhe ia | Shogimatelsarsratta vr ico 
ge ma Bovo alech | tor ili 

ono epialo "lo ouviligia al | oloni procuracato vene 
unto di atituio ol'Jodito di | Itameard preso i nodi scri 
Rio principle sito delle mostro | ponenti od elmeno di invocare 
Pilgie, i vee ona el 

Ta contento ia fina 
molli malati nan 
































tt 
fora che 
ordata ni mosti proparoit ci fa 
si dovro di metleri fù giaro 


DEPOSITO IN TORINO D, Mosso, via Omidale, 


'SUNTO 1 ATTI GIUDIZIARI 
‘delle Circoscrizioni. eladiriarie delle Gort! d'Appello 
DI TORINO W DI UASALE 























‘PROVINGIA DI GUNEO, — (2'Apri)e 1875), 











Gitaziono. — Sull'istuoza delli il tribunale civile di Mondovi pi 
‘iodael. delluicivi della ‘fallita di | manto da Sciolla Giuseppe di MI 
Viscenro Audisio di Guugo si citò | Tori contro la fallita di Hrana Gi 








To atea fallito, già ‘reciduoto in | «eppo dello atemso lnogo; deg 

[Canoe a compari:ehil'adiunta dele | Dil cadenti ip. sabaet” nitidi io 

Ù ‘Tunedì 19 corrente | Mandovi, consi 
fabbrica da 





L: 90380, ed'il lotto 9 
‘5990. — (Galleri pi cu; Mon 


nuta era la fallita Auiiato e la fel: 





lita di Pietro Rossetti di Fosano, 
= (Camillo Luciono p. c.; Cuneo): 
Incanto 3 p. v. megglo avanti |(Dalla Provincia di Cineo, N. 76). 











Telegrammi Particolari Commerciali 





Dania 
ZLETTA FIERONTESE 
Parigi, (sera) aprile & 5 
\Farlme 8 marche pel corrente . . Fr, 59.95 5295 
” = permaggio . . n B275 5275 
” n pergiugno e luglio n 59.28 58.25 
n n pei d mesi da giogno n 54 75 54.50 


ZueenrA Saccarino 88 " 


. . + n 5675 56/76 
4 disponibile » 60.75 6075 
»  bianco8 . . disponibile € n 6760 6795 
n vaffinato:scelto . . . . n 148— 1@— 
Liverpool, 5 aprile (sera) 
— Vendite: generali Ballo 20000, di enî per la 
speculazione 4000, e. per la consumazione 16000, 
Mereato fermo — Prazzi fa rialo. 
Importazione della giornata 7000, 
N. Orleans! 8 *, 
Oomriw, Bengula 
Alersato calmo — Prati iva 
Havre, 5 aprilo (sora) 
ali — Vendute Ballo 3:00, 
"fercato fermo: 
*— Lalsiana disp. per aprile Fr, 96 50 








Cotoni 














* — Luisiana per maggio . .. n 97— 
» — Luistana poi mesi successivi ai 
compratori, + + + + » mn 9850 


©nfro — Venduti Sncchi 1920, 
Mercato fermo, 


è — Haiti Gonaives . , .Fhrld— —— 
e 0 0 0 a 
n — Santos non lavati . ... »108—- —._— 


Marsiglia, 5 uprilo (sona) 
Irrumenti — Importazione Ett, 20600 


Vendita » (8840, 
Mercato calmo — Gompraiori riservati. 











